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Grazie!
Scriverlo 
oppure dirlo
fa stare bene

C
he cosa pensate quando
vedete bambini e ragazzi
della vostra età che “pre­
tendono” dai genitori re­

gali costosi, anche al di fuori del­
le feste? Siete anche voi come 
loro, che fanno i capricci per ave­
re la maglietta firmata, il cellula­
re dell’ultima generazione, le 
scarpe alla moda? 

A me capita sempre più spes­
so di incontrare ragazzi che rice­
vono tanto, ma non ringraziano
mai. Sono maleducati? Chi lo sa!
Forse anche quello, ma certa­
mente non conoscono la gratitu­

dine, che è una qualità del carat­
tere che tutti apprezzano. Le 
persone grate non danno mai 
nulla per scontato: tutto ciò che
ricevono le meraviglia, perché 
pensano che niente sia loro do­
vuto. 

Sono persone che apprezzano
la vita nelle piccole cose: un sor­
riso, una gentilezza inaspettata,
un aiuto non richiesto… Sono 
persone grate a chi fa loro del 
bene. Oggi è una qualità piutto­
sto rara, ma se ce l’avete, coltiva­
tela e proteggetela come un teso­
ro, perché vi rende speciali. Vo­

lete scoprire se siete capaci di 
gratitudine? Chiedetevi: “Rin­
grazio sempre, anche per le pic­
cole cose?”. 

Si possono ringraziare le per­
sone, Dio, la vita stessa. E chi è
capace di riconoscere ciò che 
riceve, è anche più felice, perché
il rapporto con gli altri si basa su
un “donare e ricevere cura”. La
gratitudine è un modo di vivere,
di comunicare, di amare. Ecco 
perché è apprezzata: regala sod­
disfazione sia a chi la prova, sia
a chi la riceve. Volete un modo 
per allenarla? Pensate alle per­

sone che sono state (e/o sono 
tuttora) molto importanti nella
vostra vita. 

Concentratevi sull’affetto che
vi lega a loro. Pensate ai doni 
materiali e immateriali che vi 
hanno dato. Poi scrivete a cia­
scuna di loro una lettera di rin­
graziamento. 

Siate sinceri e profondi. Alla
fine, spedite questa lettera (o 
email) e scrivete sul vostro dia­
rio come vi sentite ora che l’avete
scritta. Resterete stupiti dai sen­
timenti e dalle belle emozioni 
che proverete! laura@coachgazzola.it

PAROLA DI CANE

N
oi cani siamo delle
menti elevate. E
quando dico eleva­
to sono molto, ma

molto modesto. 
Rispetto a noi i bipedi, che del
resto hanno solo due zampe
o gambe come le chiamano 
loro, non sono nulla. Non par­
liamo poi di quei petulanti e

smorfiosi dei gatti, che credono
di essere chissà chi, e per questo
se ne stanno sulle loro. 
Tutto questo per dire che a noi 
cani piace il cibo sopraffino, raf­
finatissimo, e non quelle cose 
strambe che cucinano gli umani.
Qualche tempo fa avevo dei bi­
scotti che mi avanzavano e per 
non sprecarli, ho deciso di con­

servarli, di metterli nel mio fri­
gorifero naturale, sotto terra. E
così ho fatto pure con un osso e
del pane. Sempre meglio essere
previdenti come le formiche.
Nei giorni scorsi avevo un po’ di
fame, quel languorino che si fa­
ceva sentire. Sono andato a 
prendere il mio osso, che nel frat­
tempo si era ricoperto di terra e

aveva un ottimo profumo.
Me lo stavo gustando quando è
arrivata la bipede, era a bordo 
della sua scatoletta con le quat­
tro gomme.È scesa ha fatto 
un’espressione inorridita e mi ha
sgridato. Secondo lei non dovevo
mangiare quella prelibatezza, 
perché puzzava. Voglio chiarire
che noi cani siamo avanti, e che

gli umani dovrebbero imparare
a conservare il cibo come noi: 
sotto terra, così non si consuma
energia elettrica e si rispetta 
l’ambiente. Noi non buttiamo 
mai nulla, non facciamo rifiuti e
non sporchiamo il pianeta. Noii­
siamo molto, molto avanti, scri­
vetemi se siete d’accordo con 
me.!n Fulmine, fata.neve@libero.it

«Nessuno conserva il cibo meglio di noi»

Vi piace mangiare? Quali sono

i vostri cibi preferiti, che vi fanno stare 

bene? Potete dirlo con un disegno o una

foto, in occasione di Expo, al concorso 

“Disegnami.it”.

Si tratta di una gara pensata dal 
Gruppo Bracco e dedicata ai bam­
bini e ragazzi, dagli 0 ai 14 anni. I
bambini potranno disegnare l’ali­
mento o il piatto che li fa “sentire
bene”. Quest’anno il tema della 
gara è infatti “Mi sento bene quan­
do mangio… i cibi buoni che mi 
fanno bene”. La partecipazione al
concorso è gratuita, basta creare
un disegno originale (o fare una 
foto per chi ha dai 12 ai 14 anni) e
avere l’autorizzazione firmata da
un genitore o tutore maggiorenne.
Le opere vanno inviate dopo es­
sersi registrati su www.disegna­
mi.it o scaricando il modulo di 
partecipazione e inviando il dise­
gno in busta chiusa entro il 30 set­
tembre a: Bracco S.p.A., C.P. 17052,
20128, Milano. A dicembre ver­
ranno proclamati 300 vincitori, 
per loro: set da disegno della Giot­
to, cavalletti per dipingere e dise­
gnare e per i genitori: le guide de
“Il Cucchiaio d’Argento”.n 

Disegnami.it
In concorso
“I cibi buoni
che fanno bene”

CARLA COLMEGNA

Il caldo fa sviluppare gli
insetti, il guaio è che spesso essi 
scelgono come loro casa, la nostra
casa! Vi siete mai chiesti perché in
primavera tornano gli insetti: for­
miche, coccinelle, cimici e ragni,
che non sono insetti, ma aracnidi?

Questa e ad altre domande sugli
insetti sono state girate a un esper­
to, l’entomologo dell’università 
dell’Insubria Carlo Morelli.

Nuovi inquilini
Il prof Morelli sa tantissimo sugli
insetti e spiega che gli insetti sono
tantissimi (10mila nuove specie 
vengono scoperte ogni anno)e 
possono anche essere allevati nel­
le nostre case; solo che non ci vor­
ranno bene.... Sono esseri che non
hanno questa capacità. 

«Le calde giornate primaverili
permettono a tutti gli insetti di 
tornare in attività a pieno ritmo.
Nel corso delle giornate fredde in­
vernali alcuni insetti fanno una e
specie di “letargo” per sopravvive­
re al freddo. Alcuni addirittura 
scelgono le nostre case, costante­
mente riscaldate, per superare 
l’inverno ­ dice il prof. Morelli ­ 
Altri invece passano l’inverno sot­
to forma di larve o uova durature
e grazie al caldo primaverile com­
pletano il loro sviluppo iniziando
la loro attività. I “ragnetti” non 
sono insetti, ma aracnidi, ma han­
no spesso un comportamento si­
mile». Guardando ragni e insetti
a volte viene da chiedersi se si pos­

ragiona in modo molto diverso dal
nostro». E c’è un’altra curiosità da
soddisfare: perché gli insetti cer­
cano sempre la luce e si appoggia­
no sui nostri lampadari e non si 
riesce a mandarli via quando ron­
zano in modo fastidioso? 

La ricerca della luce: mistero
«Il ronzio che alcuni insetti emet­
tono in volo ­ dice Morelli ­ è dovu­
to al movimento delle ali ed in ge­
nere è più percepibile quanto più
il movimento è rapido. Alcuni in­
setti tuttavia hanno un volo molto
silenzioso come ad esempio le far­
falle. L’attrazione esercitata dalla

luce nei confronti di alcuni insetti
è invece un “mistero” che ancora
non è stato completamente risolto
e non ha una spiegazione ufficiale
e valida per tutti gli insetti. 

«La teoria più accreditata vuole
che le luci artificiali siano in grado
di ingannare il sistema di orienta­
mento degli insetti, che le confon­
dono con il loro “faro” naturale, 
che usano come punto di riferi­
mento per il volo: la luna». E ag­
giunge : «Gli insetti tendono a en­
trare nelle nostre per caso, e non
riescono più a uscire, o per cercare
il cibo, o perché le considerano la
loro casa, o per passare l’inverno».

E perché noi abbiamo paura o
proviamo ribrezzo per insetti, ra­
gni, cimici e formiche, e non per 
esempio per le coccinelle? «Pur­
troppo ­ conclude il prof ­ siamo
sempre molto infuenzati da “stan­
dard” di bellezza che riducono 
molto la “simpatia” di tutti quegli
animali che sono molto diversi da
noi ... amiamo alla follia gli animali
che piu’ ci assomigliano (è il caso
dei mammiferi come noi, ad 
esempio) e siamo molto “spaven­
tati” o poco attratti da animali che
hanno forma, colori e abitudini 
assai diverse dalle nostre. Forse 
bisognerebbe interessarsi più al 
loro ruolo nell’ecosistema che alla
loro estetica o a ciò che ci viene 
raccontato». E per ultimo gli odo­
ri, perché le cimici puzzano? «Al­
cune si difendono dai predatori 
emettendo sostanze maleodoran­
ti se vengono disturbate».n 

Con il sole arrivano gli insetti
amano le case, ma non gli umani
Il caldo apre le uova rimaste nascoste nelle stanze durante l’inverno
«Gli insetti si possono allevare, ma non provano affetto per noi»

sono addomesticare, visto che al­
cuni di essi stanno anche tanti 
giorni nelle nostre case. 

«Non esiste la possibilita’’ di
“addestrare” come accade per 
molti vertebrati (mammiferi ed 
uccelli ad esempio) ­ continua il 
prof ­ Succede frequentemente 
però che molti insetti o inverte­
brati più in generale (come i ragni)
possano essere allevati in terrari
e si possano abituare alla nostra 
presenza, ai ritmi di alimentazio­
ne... non ci si deve però aspettare
che provino affetto per noi sem­
plicemente perché hanno un si­
stema nervoso (un “cervello”) che

Ieri mattina in Puglia,
a Ostuni, in provincia di Brindi­
si, l’intonaco del soffitto della 2E
si è staccato ed è finito in testa
agli scolari.

Due di loro, che hanno 7 anni,
sono rimasti feriti, insieme a una
maestra che si è fatta male men­
tre cercava di aiutare gli alunni.
Sono stati ricoverati in ospedale,
ma per fortuna non sono in peri­
colo di vita. A cadere sui banchi
ai quali erano seduti gli scolari
sono stati 5 metri quadri di into­
naco, spesso tre centimetri. La
cosa strana è che la scuola Enri­
co Pessina era stata ristrutturata
di recente e, dopo 5 anni di chiu­
sura, aveva riaperto il 7 gennaio.
Sul posto sono intervenuti i vigi­
li del fuoco, i carabinieri e i tecni­
ci del Comune. 

La dirigente scolastica Stella
Mingolla, al momento del crol­
loera a poche aule di distanza,
per una riunione sulle gite scola­
stiche. Ora bisognerà capire per­
ché il soffitto è crollato sopra i
bambini. Ora la scuola resterà
chiusa fino a quando non la si­
stemeranno in modo sicuro. n 

Crolla il soffitto
Due scolari
e una maestra
feriti a Ostuni


